
Legg e  regio n a l e  23  ottobre  200 9 ,  n.  27  (BUR  n.  88/2 0 0 9 )

NORME  PER  LA TUTELA  DEI  CONSUMATORI,  DEGLI  UTENTI
E PER  IL CONTENIMENTO  DEI  PREZZI  AL CONSU MO

Art.  1  - Ogge t t o  e  final i tà .
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  il fondame n t a l e  ruolo  sociale

ed  economico  dei  cittadini  quali  consum a to ri  e  utenti  di  beni  e  servizi
e  ne  promuove  la  tutela  dei  dirit ti  e  degli  interes si ,  individuali  e
collet t ivi.

2. La  Regione,  in  conformit à  alle  norme  dell’Unione  europe a  e
della  legislazione  nazionale,  nell’esercizio  dei  propri  poteri ,  assicura
l’informazione  e  la  protezione  dei  consum a to ri  e  degli  utenti
persegu e n do  i seguen ti  obiet tivi:
a) la  tutela  della  salute  dei  consum a to r i  e  degli  utenti  anche
att rave rso  la  salvagua rdia  e  la  valorizzazione  dell’ambien te ;
b) la  sicurezza  e  la  qualità  dei  prodot ti  e  dei  servizi,  anche  con
riferimen to  alla  fruibilità  da  parte  di  sogge t t i  diversam e n t e  abili,
attivando  efficaci  sistemi  di  identificazione,  rintracciabili tà ,
monitoraggio  e  vigilanza;
c) la  tutela  degli  intere ss i  economici  e  giuridici  dei  consum a to ri  e
degli  utent i,  favorendo  la  corre t t ezza,  la  traspa re nz a  e  l’equità  nei
rappor t i  contra t t u ali  e  la  soluzione  delle  controvers ie  presso  le  sedi
di  conciliazione;
d) la  promozione  dell’informazione,  dell’educazione,  della
formazione  del  consum a to r e  e  dell’uten t e ,  al  fine  di  favorire  scelte
consapevoli,  anche  sotto  il profilo  etico  e  solidale,  e  sviluppa re  un  più
razionale  rappor to  socio- economico  con  la  produzione  e  la
distribuzione;
e) la  promozione  e  lo  sviluppo  dell’associazionismo  tra  consuma to r i
e  utenti,  valorizzando  il dirit to  di  ciascuno  ad  essere  rappre s e n t a to  e
riconoscen do  le  funzioni  di  tutela  e  di  rappre s e n t a nz a  delle
associazioni  che  operano  su  base  democra t ica ;
f) la  promozione  della  collaborazione  tra  le  associazioni  dei
consum a to ri  e  degli  utenti,  le  pubbliche  amminis t r azioni  e  i sogget t i
che  erogano  servizi  di  pubblica  utilità  per  l’erogazione  dei  medesimi
servizi  secondo  standa r d  di  qualità  e  di  efficienza.

Art.  2  - Comitat o  regio n a l e  dei  cons u m a t o r i  e  degl i  uten t i .
1. É  istituito  presso  la  strut tu r a  regionale  competen t e  il comita to

regionale  dei  consuma to r i  e  degli  utenti ,  di  seguito  denomina to
comita to.

2. Il comita to  è  composto:
a) dall’assesso re  regionale  compete n t e  per  mate ria  che  lo  presiede
o,  in  caso  di  sua  assenza  o  impedimen to ,  dal  segre t a r io  regionale  di
set tore ;
b) da  un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  associazioni  dei



consum a to ri  e  degli  utenti,  iscrit t e  nel  regist ro  di  cui  all’articolo  5,
dalle  stesse  designa to;
c) dal  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
consum a to ri  ed  utenti  o  da  un  suo  delega to;
d) da  un  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  designa to  dall’Associazione
regionale  comuni  del  Veneto;
e) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  province  designa to  dall’Unione
regionale  delle  province  del  Veneto;
f) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  camere  di  commercio,  indus t r ia ,
artigiana to  e  agricol tur a ,  designa to  dall’Unione  regionale  delle
camere  di  commercio  del  Veneto.

3. Il  Presiden te  del  comita to  è  coadiuvato  da  un  vicepresiden t e
scelto  dal  comita to  tra  i  componen t i  designa t i  dalle  associazioni  dei
consum a to ri  e  degli  utent i.

4. Il  comita to  è  costituto  con  decre to  del  presiden t e  della  Giunta
regionale  e  rimane  in  carica  per  tutt a  la  dura t a  della  legisla tu r a .

5. Con  il  decre to  di  cui  al  comma  4,  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  nomina  altresì  i  supplenti  dei  rappres e n t a n t i  di  cui  alle
lette re  b),  d),  e)  ed  f)  del  comma  2,  nonché  il segre t a r io  del  comita to
scelto  tra  i  dipenden t i ,  di  categoria  non  inferiore  alla  D,  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  consum a to ri  ed  utenti.

6. Le  designazioni  di  cui  alle  letter e  b),  d),  e)  ed  f)  del  comma  2
sono  comunica t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  trenta
giorni  dalla  richies ta .  Il  comita to  è  validame n te  costitui to  e  può
funzionare  con  la  nomina  di  almeno  la  metà  dei  compone n t i .

7. I componen t i  del  comita to  di  cui  alle  letter e  b),  d),  e)  ed  f)  del
comma  2  sono  sostitui t i  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  su  propost a  degli  enti  ed  organismi  che  li hanno  designa ti .

8. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  alla  costituzione
del  comita to  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.  Fino  alla  costituzione  del  comita to  continua  ad
opera re  la  consulta  regionale  prezzi  e  consumi  di  cui  all’articolo  2
della  legge  regionale  15  gennaio  1985,  n.  3  “Inte rven ti  in  mate r ia  di
tutela  dei  consum a to r i”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

Art.  3  - Funzio n a m e n t o  del  comita t o  region a l e  dei  cons u m a t o r i
e  degl i  uten t i .

1. Il  comita to  si  riunisce  su  convocazione  del  presiden t e  almeno
due  volte  l’anno,  e,  comunqu e ,  ogni  qualvolta  risulti  necessa r io.  Il
presiden te  convoca  il  comita to  anche  su  richies ta  di  un  terzo  dei
componen t i  in  carica.

2. Il  comita to  predispone  la  propos ta  di  regolame n to  che
disciplina  il  proprio  funziona me n to;  la  Giunta  regionale  approva  la
propos t a ,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare.

3. La  partecipazione  al  comita to  a  qualsiasi  titolo  non  compor t a
oneri  a  carico  del  bilancio  regionale.
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Art.  4  - Compit i  del  comita t o .
1. Il comita to  esprime  pare ri  e  formula  propos te :

a) sugli  atti  di  program m azione  regionale  e  sui  proge t t i  di  legge  e  di
regolame n to  che  riguard a no  i dirit ti  e  gli  interes s i  dei  consuma to ri  e
degli  utenti;
b) sugli  interven t i  regionali  di  tutela,  informazione  ed  educazione
dei  consuma to ri  e  degli  utenti;
c) sulla  definizione  dei  criteri  per  la  concessione  di  contribu ti
regionali  alle  associazioni  dei  consuma to ri  e  degli  utent i  di  cui
all’articolo  5;
d) sui  proget t i  di  ricerca  e  di  studio  sui  temi  del  consumo;
e) sulle  attività  diret t e  all’informazione  e  all’educazione  dei
consum a to ri  e  degli  utenti  e  sulle  iniziative  volte  a  potenziar e
l’accesso  alle  procedu re  di  conciliazione  per  la  soluzione  delle
controvers ie .

Art.  5  -  Regi s tro  regio n a l e  dell e  asso c i az i o n i  dei  cons u m a t o r i  e
degl i  utent i . ( 1 )  

1. É  istituito  il  regist ro  regionale  delle  associazioni  dei
consum a to ri  e  degli  utent i  presso  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e .

2. L’iscrizione  al  regist ro  delle  associazioni  dei  consum a to ri  e
degli  utent i  a  cara t t e r e  regionale  o  delle  sezioni  regionali  di
associazioni  nazionali,  è  subordina t a  al  possesso,  da  comprovare  con
la  presen t azione  di  idonea  docume n t azione ,  dei  seguen ti  requisiti:
a) avvenu ta  costituzione,  per  atto  pubblico  o  per  scrit tu r a  privata
auten tica t a ,  da  almeno  tre  anni  e  possesso  di  uno  statu to  che
sancisca  un  ordinam e n to  a  base  democra t ica  e  preveda  come  scopo
esclusivo  la  tutela  dei  consum a to ri  e  degli  utenti  senza  fine  di  lucro;
b) tenuta  di  un  elenco  degli  iscrit ti,  aggiorna to  annualm en t e ,  con
l’indicazione  delle  quote  versa t e  diret t am e n t e  all’associazione  per  gli
scopi  statu ta r i;
c) numero  di  iscrit ti  non  inferiore  allo  0,5  per  mille  della
popolazione  regionale  e  presenza  di  sportelli  sul  terri torio  in  almeno
quat t ro  province  della  regione;  gli  sportelli  devono  esse re  ubicati  in
sedi  autonom e  rispet to  ad  altre  attività  economiche;
d) svolgimento  di  un’at tività  continua t iva  nell’ambito  della  Regione
nei  tre  anni  preceden t i ;
e) elaborazione  di  un  bilancio  annuale  delle  ent ra t e  e  delle  uscite  e
tenuta  dei  libri  contabili  conforme  alle  norme  vigenti  in  mate r ia;
f) non  avere  i  suoi  rappre s e n t a n t i  legali  subito  alcuna  condanna
passat a  in  giudica to,  in  relazione  all’attività  dell’associazione
medesima,  e  non  rivestire  la  qualifica  di  imprendi to ri  o  di
amminis t ra to r i  di  imprese  di  produzione  e  servizi  in  qualsiasi  forma
costituit e ,  per  gli  stessi  settori  in  cui  opera  l’associazione.

3. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  disciplina  la  procedu r a  per  l’iscrizione
delle  associazioni  al  regis t ro  regionale  e  per  l’aggiorna m e n to  dello
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stesso.
4. L’iscrizione  nel  regist ro  è  condizione  necessa r ia  per  l’accesso

ai  finanziame n t i  regionali  previsti  a  sostegno  dell’associazionismo  e
per  la  realizzazione  di  iniziative  in  mate ria  di  tutela  dei  consum a to ri
e  degli  utent i.

Art.  6  -  Interve n t i  regio n a l i  a  tute la  dei  con s u m a t o r i  e  degl i
uten t i .

01.  La  Giunta  regionale  adotta  iniziative  riguarda n t i  attività
ritenute  priorita r ie  per  la  tutela  dei  consum a to r i ,  quali:
a) attività  di  educazione  ed  informazione  alimenta r e  a  tutela  dei
consum a to ri ;
b) attività  di  educazione  ed  informazione  sui  temi  delle  frodi,
falsificazioni,  contraffazione  e  sofisticazioni  di  prodot t i  e  servizi;
c) attività  di  educazione  e  informazione  relativame n t e  alla  sicurezza
e  qualità  dei  prodot ti  e  dei  servizi;
d) attività  di  informazione,  educazione  e  formazione  sotto  il  profilo
etico  e  sociale,  attività  di  educazione  ed  informazione  relativam en t e
all’erogazione  di  servizi  di  pubblica  utilità.
e) azioni  a  favore  della  tutela  e  sicurezza  della  salute  dei
consum a to ri  da  realizzarsi  nel  rispet to  della  normat iva  statale;
f) attività  di  suppor to  e  collaborazione,  anche  attrave rso
finanziame n t i  regionali,  dell’attività  opera t iva  di  enti  o  organismi
riconosciu t i  dalle  leggi  dello  Stato  quali  deputa t i  all’azione  di
contras to  delle  frodi,  falsificazioni,  contraffazione  e  sofisticazione  dei
prodot t i  e  servizi;
f  bis)  attività  dell’Osserva to r io  sulla  contraffazione  in  Veneto  di  cui
all’articolo  8  bis;  (2) 
f  ter)  l’informazione  e  la  sensibilizzazione  sul  fenomeno  della
contraffazione  di  prodot t i  e  servizi  coper ti  da  marchi  o  altri  dirit ti
reali,  per  contras t a r e  il  fenomeno  ed  accresce r e  la  cultura  della
legalità  anche  in  relazione  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  2,  comma
1,  lette ra  a)  della  legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  48  “Misure
per  l’attuazione  coordina t a  delle  politiche  regionali  a  favore  della
prevenzione  del  crimine  organizzato  e  mafioso,  della  corruzione
nonché  per  la  promozione  della  cultura  della  legalità  e  della
cittadinanz a  respons a bile .  (3) 

02.  Gli  interven ti  di  cui  al  comma  01,  possono  esse re  realizzati
dire t t a m e n t e  dalla  Regione  o  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  le
altre  Regioni,  le  Camere  di  Commercio  o  con  altri  sogge t t i  pubblici  o
privati.  (4) 

1. Oltre  alle  attività  di  cui  al  comma  01  la  Giunta  regionale,
entro  il 30  aprile  di  ogni  anno,  senti ti  il comita to  di  cui  all’articolo  2  e
la  compete n t e  commissione  consiliare ,  può  adotta r e  il  progra m m a  di
cui  al  comma  2  delle  iniziative  propos te  dalle  associazioni  dei
consum a to ri  di  cui  all’articolo  5.  (5) 

2. Il progra m m a  prevede:
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a) omissis  (6) 
b) le  iniziative  delle  associazioni  dei  consum a to ri  e  degli  utenti  per
la  cui  realizzazione  vengono  eroga ti  contribu ti  regionali.  A tal  fine  le
associazioni  iscrit te  nel  regis t ro  di  cui  all’articolo  5,  ent ro  il  30
set tem b r e  di  ogni  anno,  presen t a no  alla  Giunta  regionale  i  proget t i
che  intendono  realizzare  nell’anno  successivo  per  i quali  richiedono  il
finanziame n to  regionale,  muniti  di  una  relazione  illust ra t iva  delle
finalità  da  raggiunge r e  e  del  preven tivo  di  spesa;
c) i  contributi  da  erogare  a  sostegno  della  funzionalità  ed
organizzazione  delle  associazioni  dei  consum a to r i  e  degli  utenti;
d) la  ripar t izione  delle  risorse  tra  le  varie  iniziative.  L’ammonta r e
dei  contribu ti  assegna t i  ai  sensi  della  lettera  c)  non  può  comunque
eccede re  il 30  per  cento  dei  fondi  disponibili.

3. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  (7)  stabilisce  i criteri  e  le  modalità  con  cui
vengono  assegna t i  i finanziame n t i  regionali  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)
del  comma  2,  le  modalità  di  rendicontazione  dei  contributi  assegna t i
ed  i casi  di  revoca  degli  stessi.

4. Fino  a  quando  la  Giunta  regionale  non  ha  stabilito  i criteri  e  le
modalità  previsti  dal  comma  3,  continua no  ad  applica rsi  i criteri  e  le
modalità  previsti  dall’articolo  6  della  legge  regionale  15  gennaio
1985,  n.  3  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

Art.  7  - Inform az i o n e  dei  cons u m a t o r i  e  degl i  uten t i .
1. Il  progra m m a  di  cui  all’articolo  6  prevede  altresì  iniziative

dire t t e  all’informazione  e  all’educazione  dei  consuma to ri  e  degli
utenti,  anche  attr ave r so  l’utilizzo  più  ampio  dei  mezzi  di
comunicazione  e  di  strume n t i  telemat ici .

2. La  Giunta  regionale,  in  collaborazione  con  le  autori t à
sanita rie ,  scolastiche  e  le  associazioni  dei  consum a to ri ,  promuove
progra m mi  di  educazione  al  consumo  per  gli  studen t i ,  il  personale
docente  ed  i genitori.

3. La  Giunta  regionale  promuove  progra m mi  analoghi  a  quelli  di
cui  al  comma  2  nei  confronti  degli  anziani  e  di  altri  sogge t t i
appar t e n e n t i  alle  categorie  di  consuma to r i  maggiorm e n t e
vulnerabili.

Art.  8  - Moni tora g g i o  perma n e n t e  dei  prezzi  di  beni  e  servizi .
1. Presso  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  è  istituito

l’osserva to r io  regionale  dei  prezzi.
2. L’osserva to rio  regionale  dei  prezzi  cura,  ai  fini  della

progra m m a zione  delle  politiche  di  set tore ,  il  monitoraggio
perman e n t e  dei  prezzi  dei  beni  e  servizi  di  par ticolar e  interess e  per
il  consum a to r e  e  per  l’utente ,  approfonde ndo  e  valutando  le
specificità  degli  andam e n t i  regionali,  con  particolar e  riferimen to  ai
prodot t i  tipici  veneti.

3. L’attività  di  monitorag gio  di  cui  al  comma  2  può  esse re
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realizzata ,  oltre  che  con  la  collaborazione  di  altre  strut tu r e  regionali,
anche  avvalendosi,  previa  apposi ta  convenzione,  dell’Istituto
nazionale  di  statistica  (ISTAT),  di  universi tà ,  di  enti  ed  istituti  di
ricerca ,  delle  autonomie  locali,  delle  associazioni  iscrit te  al  regist ro
di  cui  all’articolo  5  o di  altri  enti  e  sogget t i  pubblici  o  privati.

4. La  Giunta  regionale  dispone  studi,  ricerche ,  indagini  a  fronte
di  dati  evidenzia ti  dall’osse rva to r io  che  rivelano  l’esistenza  di
fenomeni  distorsivi  per  il consum a to r e  e  per  l’utente .

5. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sentit e  le  associazioni  dei  consum a to ri
iscrit te  nel  regis t ro  previs to  dall’ar ticolo  5,  dete rmina  le  modalità  e  i
criteri  procedu r ali  per  la  costituzione  e  il  funzionam e n t o
dell’osse rva to r io.

Art.  8  bis  -  Istituz i o n e  dell’Oss erva t or i o  sulla  contraffaz i o n e  in
Veneto .  ( 8 )  

1. La  Regione,  al  fine  di  una  corre t t a  informazione  ai
consum a to ri  e  sensibilizzazione  sul  fenomeno  della  contraffazione  di
prodot t i  e  servizi  coper t i  da  marchi  o  altri  dirit ti  reali  e  per
contras t a r e  il  fenomeno  medesimo,  istituisce  l’Osserva to r io  sulla
contraffazione  in  Veneto.

2. L’Osserva to r io  di  cui  al  comma  1  opera  all’interno  della
compete n t e  strut tu r a  regionale  afferen te  alla  tutela  del  consuma to r e
e  svolge  le  attività  di  cui  al  comma  3  anche  attr aver so  apposi te
convenzioni  e  accordi  con  le  Prefet tu r e ,  la  Polizia  di  Stato,  l’Arma  dei
carabinie ri ,  la  Guardia  di  finanza,  l’Agenzia  delle  dogane,  le  Camere
di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a ,  le  Polizie
municipali,  le  associazioni  di  categoria  e  le  associazioni  dei
consum a to ri .

3. L’Osserva to r io  di  cui  al  comma  1  svolge,  principalmen t e ,  le
seguen ti  attività:
a) indagini  sulla  conoscenza  e  sui  compor t a m e n t i  dei  consum a to r i
verso  il fenomeno  della  contraffazione;
b) analisi  d’impat to,  anche  socio- economico,  del  fenomeno  della
contraffazione  sulle  imprese  e  sull’occupazione;
c) campag n e  di  sensibilizzazione  sugli  effetti  del  fenomeno  della
contraffazione,  rivolte  in  par ticola re  a  studen t i;
d) individuazione  di  politiche  di  lotta  e  contras to  al  fenomeno  della
contraffazione;
e) ogni  altra  attività  utile  al  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  al
comma  1.

4. Per  la  predisposizione  del  progra m m a  delle  attività  di  cui  al
comma  3,  la  compet en t e  strut tu r a  regionale  convoca,  almeno
annualme n t e ,  un  tavolo  di  confronto  con  le  associazioni  dei
consum a to ri ,  le  associazioni  di  categoria  e  i  sogge t ti  istituzionali  di
cui  al  comma  2;

5.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  di  cui  al  comma  2,
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predispone  annualme n t e  una  relazione  sulle  attività  svolte  e  la
trasme t t e  alla  commissione  consiliare  compete n t e .” .

Art.  9  -  Provvedi m e n t i  per  il  conte n i m e n t o  dei  prezzi  al
con s u m o .

1. La  Giunta  regionale  promuove  intese  tra  le  associazioni  dei
consum a to ri  e  quelle  dei  produt to r i ,  dei  commercian t i  e  dei  pubblici
esercen t i ,  volte  a  sostene r e  iniziative  di  difesa  del  potere  di  acquisto
delle  famiglie,  anche  attr ave r so  l’organizzazione  di  panie ri  di  beni  di
genera le  e  largo  consumo  a  prezzi  contenu ti  e  giustifica ti.

2. L’adesione  alle  iniziative  di  cui  al  comma  1  può  costituire  per
le  imprese  un  titolo  di  priorità  per  l’assegnazione  di  contribu ti  e
finanziame n t i  regionali.

3. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  disciplina  le  modalità  attua t ive  delle
intese  di  cui  al  comma  1  e  le  forme  di  comunicazione  al  pubblico
delle  imprese  aderen ti ,  anche  preveden do  forme  di  collaborazione
con  gli  enti  locali  e  con  le  camere  di  commercio.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  1.250.000,00  per  ognuno  degli  esercizi  2009,
2010  e  2011,  si  provvede:
a) quanto  a  euro  250.000,00  median te  prelevam e n to  delle  risorse
allocate  all’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”,  par ti ta
n.  2  “Interven ti  a  favore  dei  consum a to r i”  e  contes tu al e  increme n to
dell’upb  U0071  “Azioni  a  sostegno  dell’associazionismo  per  il
commercio”  del  bilancio  di  previsione  2009  e  pluriennale  2009- 2011;
b) quanto  a  euro  1.000.000,00  utilizzando  le  risorse  allocate
nell’upb  U0071  “Azioni  a  sostegno  dell’associazionismo  per  il
commercio”  del  bilancio  di  previsione  2009  e  pluriennale  2009- 2011.

Art.  11  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga te  le  seguen t i  disposizioni:

a) la  legge  regionale  15  gennaio  1985,  n.  3  “Interven ti  in  mate ria  di
tutela  dei  consum a to r i”  fatto  salvo  quanto  previsto  dal  comma  8
dell’ar ticolo  2  e  dal  comma  4  dell’articolo  6 ;
b) la  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  19  “Modifiche  e  integrazioni
della  legge  regionale  15  gennaio  1985,  n.  3,  concerne n t e  interven ti
in  mate ria  di  tutela  dei  consum a to ri ”;
c) l’articolo  19  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6
“Provvedimen to  genera le  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1996)” ;
d) il  comma  1  dell’articolo  36  della  legge  regionale  13  aprile  2001,
n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle
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autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112”.
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1 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’articolo  3  della  legge  regionale  11
maggio  2018,  n.  17  “Iniziative  regionali  di  accrescime n to  del  beness r e  sociale
attrave rso  l’educazione  economica  e  finanziaria”  in  ordine  alle  associazioni
iscrit te  al  regisro  di  cui  al  presen te  articolo  quali  destina t a r i e  di  finanziame n t i
per  la  istituzione  di  sportelli  informaivi  per  la  assistenza  ai  cittadini.
2 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  10  maggio  2017,  n.
11.  
3 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  10  maggio  2017,  n.
11.   
4 () Commi  01  e  02  aggiun ti  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11.  
5 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  15  legge  regionale  2  aprile  2014,
n.  11.  
6 () Letter a  abroga ta  da  comma  3  art .  15  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.
11.
7 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  15  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11  che  ha  soppresso  le  parole  “,  senti to  il  comita to  regionale  dei
consuma to r i  e  degli  utenti  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  1,  letter a  c),”.   
8 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  10  maggio  2017,  n.
11.  


	Art. 1 - Oggetto e finalità.
	Art. 2 - Comitato regionale dei consumatori e degli utenti.
	Art. 3 - Funzionamento del comitato regionale dei consumatori e degli utenti.
	Art. 4 - Compiti del comitato.
	Art. 5 - Registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti.(1)
	Art. 6 - Interventi regionali a tutela dei consumatori e degli utenti.
	Art. 7 - Informazione dei consumatori e degli utenti.
	Art. 8 - Monitoraggio permanente dei prezzi di beni e servizi.
	Art. 8 bis - Istituzione dell’Osservatorio sulla contraffazione in Veneto. (8)
	Art. 9 - Provvedimenti per il contenimento dei prezzi al consumo.
	Art. 10 - Norma finanziaria.
	Art. 11 - Abrogazioni.

